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Stasera all'«Olimpico» si assegna il titolo europeo (ore 20,30) 

Belgio: finale a viso aperto 
Thys forse sceglie la strada della sprcgiudic 
fuori un centrocampista (Mommens) - Der 
sa formazione che ha battuto l'Olanda - In 
tari l'incontro verrà giocato martedì 24, s 

atezza: dentro un attaccante (R. Martens) e 
wall non si affiderà a tatticismi di sorta: stes-
caso di parità anche dopo i tempi supplemen-
empre all'« Olimpico » (alle ore 20,30) 

ROMA — Finalissima dei se­
sti campionari d'Europa di 
calcio, stasera (ore 20.30) 
allo stadio Olimpico tra RFT 
e Belgio. Due scuole a con­
fronto per un epilogo non 
preventivato, perché 1 fa 
vori andavano tutti all'Ita­
lia, all'Olanda. all'Inghilter 
ra. Al massimo ' belsji di 
Guy Thys venivano aooredi 
tati della fin:-ìe di consola­
zione per il terzo po^to La 
formula sballata (meglio la 
eliminazione diretta), le man 
chevolezze delle avversarie e 
— perché no? — un pizzico 
di fortuna, hanno poetato 
alla ribalta l bel^i. Perciò 
« evviva i bel?i » Ma adesso 
essi non potranno sottrarsi 
al grande appuntamento In­
tendiamo all'appuntamento 
con il gioco. 11 pareggio non 
basterà, sempre che nion 
sieur Thys non punti a fir 
decidere ai rigori nella ripe 
tizione delT'ncontro martedì 
24. nel caso stasera si finis­
se in par'tà anche dono 1 
« supolementari >\ Un accor 
do per chiudere stasera non 
è stato raggiunto. 

A quale tattica si affiderà 
11 CT belga? E' un interro­
gativo che potrebbe voler di­
re spettacolo o no. Se i bei­
si dovessero scegliere la stra­
da del contenimento, del'a 
rottura del gioco avversano. 
si esporrebbero alla massic­
cia offensiva tedesca. Eonu-
re sono venuti in Italia 
preceduti dalla fama di un 
« collettivo » studiato per 
!'« offesa ». Le loro caratte­
ristiche sono state però in 

massima parte snaturate Su 
gli scudi un utilitarismo sug 
gerito anche dalla formula 
Noi comunque non ci scan 
dalizziamo affatto. Chi non 
l'avrebbe sposato, ppr di più 
se si cons'deia che con l'Ita 
lia i belgi erano due volte 
favoriti? Gli azzurri di Bear 
zot dovevano vincere e. allo 
stesso tempo (conoscendo ^ia 
il risultato di Inehilterra-
Spasna) non potevano per 
dere Sarebbe saltata persi­
no !a finale di consola/ione 
con la Cecoslovacchia Favo­
rita perciò da parte belga la 
scelta del «catenaccio», del 
gioco di sola rottura Che 
poi il sig Garrulo non sia 
.-/ato all'altezza della situa 
z'one. è un discorso che ci 
tiova perfettamente d'accor­
do Ma al Be'gio va ricono­
scili'a una grande sapienza 
tattica F. chissà che anche 
stasera Monsieur Thys non 
e-iC02'ti qualcosa che pos-,;i 
mettere in difficoltà il suo 
collega Derwall ' 

Nco ci piace aHei'g'irci a 
tecnici, d'improvvisatori ce ne 
sono in giro già troppi. Ma 
fossimo nei panni del CT 
belga, sceglieremmo la stra­
da dell'offensivismo. E la 
pressione dovrebbe nascere 
fin dall'inizio. Contro la Ce­
coslovacchia l primi 15' fu­
rono per i tedeschi una sof­
ferenza. Eppure i cecoslovac­
chi non è che premessero 
troppo, pprché un fatto è 
certo: se si lascia al centro 
campisti tedeschi il tempo di 
pensare, è difficile sperare 
di metterli in difficoltà. L'O­

landa stava per perdere con 
un secco 3 0 a Napoli, pro­
prio per averli lasciati pen­
sare e oichesirare. Qualcosa 
in questo senso il CT belga 
l'ha tatto intendere alla vi­
gilia. Ma sarà poi questa la 
sua scelta? Le riserve sa­
ranno sciolte soltanto dal­
l'annuncio delle formazioni. 
Ma il potenziale offensivo 
iK.n manca certamente al 

Indente B. Foerster, fuori ' 
anche Cullmann e ingresso | 
di Hrubesch. Ma il fiore al- , 
l'occhiello dì Derwall è sta­
to sicuramente Allofs. La i 
punta del Fortuna Duessel-
dorf non aveva visto palla I 
contro i cecoslovacchi. La j 
sua rinascita sì aveva subito 
contro l'Olanda, al «suono» j 
di una tripletta. Il deterren- ' 
te oliensivo della RFT è di 

belgi. Hanno quel Coule- ' tutto rispetto. Non ci saran- ' 
mans. attaccante del Bruges, | no più 1 Beckenbauer. ì Net ! 
che si è messo in mostra co i zer, i Gerd Mueller. gli Ove- • 
me il migliore attaccante I rath. La caratura tecnica sa 
europeo. Ha deluso, vicever- ì rà sicuramente più modesta. , 
sa. la u scarpetta d'oro » Van ' ma i tedeschi macinano gìo- i 
Den Bergli. Ha giocato una ! co a tamburo battente. Nes- t 
intera partita soltanto con 
tio l'Inghilterra. Contro la 
Spagna e stato sostituito sul 
finire, mentre contro gli az­
zurri è andato in panchina. 
Titolare è partito Meeuws. 
l'uomo che ha fatto il fallo 
di mano, non punito col ri­
gore Ha sostituito lo stesso 
Meeuws sempre sul finire 
Incolpato di indisciplina tat­
tica, sembra che stasera re­
sterà fuori persino da'.la pan­
china. Alla punta R. Mar-

j tens dovrebbe lasciare 11 po­
sto Il centrocampista Mom-

I mens. Vedremo quale sarà la 
| scelta finale. 
I Da! canto suo Derwall non 
j ha bisogno di affidarsi a 

tatticismi di sorta. Dopo l'in­
contro con la Cecoslovacchia, 
vinto per 1-0, grazie anche 
allo svarione del portiere 

! Netolicka. egli ha apportato 
all'inquadratura i • necessari 
correttivi. Stìelike spostato a 
« libero ». immissione di ' 
Schuster al posto di un de- i 

suno si tira indietro. I « pan- i 
zer » sono diventati veramen- j 
te tali al 100 per cento Ma ì 
non manca neppure la gen- \ 
te che sa pensare Prendete . 
Ha usi Mueller. I suoi pas- I 
saggi smarcanti mettono j 
spesso in crisi il dispositivo ' 
delle difese avversarie Rum j 
nienigge poi sa trasformarsi. I 
all'occorrenza, in un valido j 
centrocampista. E" sicura ! 
mente una nazionale desti- > 
nata a crescere. Inoltre i ) 
rincalzi valgono l titolari, j 
Stasera stessa formazione , 
che ha battuto l'Olanda. Il ! 
comportamento sfoderato In I 
questi spsti camplonattl do- j 
vrebbe premiare con il se­
condo titolo (l'hanno vinto 
anche nel 1972. e proprio in 
Belgio, battendo la stessa 
souadra di casa). Ma 11 pal­
lone è tondo e Guy Thys 
uno... streeone. Potrebbe 
scapparci anche la sorpresa 

Giuliano Antognoli 

Così in campo 
RFT 
(1) Schumacher 0 
(20) Kaltz © 
(2) Briegel O 
(4) K. H. Foerster © 
(5) Dietz 0 
(15) Stielike © 
(8) Rummenigge Q 
(6) Schuster © 
(9) Hrubesch 0 
(10) H. Muller © 
(11) Allofs © 

BELGIO 
Pfaff (12) 
Gerets (2) 
Millecamps (3) 
Meeuws (4) 
Renquin (5) 
Cools (6) 
Van Der Eyeken (7) 
Van Moer (8) 
Martens R. (13) 
Van Der Elst (9) 
Ceulemans (11) 

• A R B I T R O : Rainea (Romania) 

• A DISPOSIZIONE: Junghan (21), Cullmann (3), Ma-
gath (14), Matthaus (18), Del Haye (17) per la R F T ; Cu-
sfers (1) , Meeuws (4) , Martens M. (13). Mommens (17), 
Verheyen (15) per 11 Belgio. 

• TV E RADIO: telecronaca dlrelta, TV 2, ore 20,20 (re­
plica TV 3, 22.20); radiocronaca Rete 1, 20.10. 

Se la Colombia rinuncia 
Mondiali '86 in Brasile? 

Le formazioni tedesca (sopra) t belga (sotto) che si affrontano stasera 

RIO DE JANEIRO — Piene ap­
poggio della Federcalcto brasiliana 
alla decisione della FIFA di far 
svolgere in Colombia I e Mondia­
li » dt calcio del 1986 (come no­
to. quelli dell'82 si svolgeranno 
in Spagna). Lo ha affermato a 
Rio de Janeiro il presidente della 
federazione, Giulite Coutinho, che 
però ha anche confermato la di­

sponibilità del Brasile a candì 
darsi come sede alternativa se 
colombiani dovessero rinunciare al 
l'oneroso incarico. E' questa un 
possibilità fatta balenare nei gioì 
ni scorsi da Teofilo Salina*, presi 
dante del comitato esecutivo d«'l 
FIFA, che, Interpellato In prò 
oosito. ha comunque definite pre 
mature le ipotesi relative a un 
rinuncia colombiana. 

Si corre oggi ad Arezzo (assente Moser) la corsa che assegna la maglia tricolore del ciclismo 

Saronni è l'uomo da battere, ma Contini 
i 

Battaglia e Seccia non staranno a guardare 
Soprattutto il vincitore del Giro della Svizzera appare in grandi condizioni • Si correrà su un circuito di km 16,800 ; 

Il panamense ha conquistato a Montreal il « mondiale » dei welter: 

La raffinata tecnica di Léonard 
sconfitta dalla potenza di Duran 

Lo sfidante ha imposto un ritmo rabbioso al campione — Un successo di 
stretta misura ma indiscutibile — Unanime il verdetto espresso dai giudici 

Interviste con gli avversari del grande favorito 

Seccia: «E se fosse 
la mia giornata?» 

Battaglin combattivo: « Il percorso mi pia­
ce » - Visentini perplesso: « Ma sono mat­
ti a farci percorrere 14 volte quella salita? » 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO ~ Liberati dall'in-
cubo e dalla paura per il loro 
bambino sequestrato fino a 
pochi giorni or sono, i Del 
Tongo sono tornati a tuffar­
si con entusiasmo nel ctclt-
smo, uno sport al quale sono 
legati da tanto tempo con 
squadre minori. Per il cam­
pionato italiano professione 
sii. che si disputa oggi ad 
Arezzo, la punzonatura si è 

'svolta nel loro stabilimento 
a Tegoleto e da qut oggi la 
corsa partirà alle 10 per rag-
aiungere (dopo lt km. che 
rappresenta una specie di 
cordone ombelicale tra ti mo­
bilificio e il circuito) ti viale 
Giotto net pressi dello stadio 
ài Arezzo ed iniziare i 14 giri. 

Alla sfilata è mancato Mo­
ver. il campione che per ra­
gioni niente affatto note e 
costretto ad abbandonare la 
maglia tricolore senza poter­
la difendere. Gli onori della 
festa sono pertanto toccati 
in gran parte a Saronni, da 
tutti indicato come il grande 
favorito e atteso vincitore. 
quindi nuovo campione d'Ita-
ha. Sella mattinata, prima di 
andare al'a punzonatura. 
Beppe ha preso visione del 
percorso in compaama di 
tutta la squadra a E' abba-
>-ari7a duro — ha detto — 
;» salita tuttavia non è di 
quelle adatte agli scattisti e 
forse un arrivo in volata di 
un gruppetto è quanto mai 
Drobabile. io credo di poterci 
essere, anche se non sono 
nella forma migliore ». 

Con grande simpatia i 
siato accolto anche Pantzza: 
il percorso gli concederebbe 
qualche speranza, ma è com­
pagno di squadra di Saron­
ni. dt un Saronni che in que­
sta corsa non vuole fallire e 
pretende da tutti i suoi il 
Piassimo aiuto possibile e 
non ha torto a volerlo per­
ché ah avversari da tenere 
a bndo sono tanti. Beccia 
arriva dal Giro delia Svizze­
ra e dice: « Potrebbe essere 
la mia giornata. Non mi 
m?nca il coraesio e come sn 
pete sto andando forte. Il 
percorso mi piace, se quella 
salita fosse stata un po' più 
dura ci avrei giurato sulla 
nva vittoria ». 

Schivi, ma forse anche per 
n o magmorm-nte insidiosi i 
due della BianchiPiaggio. 
Boronchelli e Contini. Spe 
nalmente Contini arriva alla 
corsa tricolore con un ma­
rni" a mille per le vittorie 
di Pialo e Camatore e vanta 

una squadra alle spalle di ot­
tima caratura. «Per non cor­
rere rischi — dice Contini — 
bisognerà liberarsi di Saron­
ni e di Gavazzi. Il percorso 
mi piace e piace anche a 
Baronchelli. Faremo i nostri 
tentativi e vedremo come va 
a finire ». 

Un altro al quale questa 
corsa potrebbe andare a ge­
nio è Visentini che di ritor­
no dal percorso ha commen­
tato: a Sono matti a farci 
fare 14 volte quella salita. 
In ogni caso un piccolo mar­
gine in cima all'ultimo giro 
può bastare per arrivare so­
li ». Il suo compagno di 
squadra Martinelli e Gavazzi 
ovviamente le loro speranze 
le avranno concentrate per 
un arrivo in volata, ma an­
che loro sono tra quelli da 
tenere d'occhio, al pari del 
« duo » Sanson, Barone e 
Bertoqlio. ai quali per ras-
sema di Moser è affidato il 
compito e il ruolo di difen­
dere i colori della squadra. 
o di Alfio Vandi. che avuta 
a sua completa disposizione 
la squadra Famcucine. non 
ha ancora saputo ripagarla. 
della fiducia che gli hanno 
aernrdato e giura che oggi 
farà il diavolo a quattro nel 
tentativo di dare al patron 
Fabiani (che ha lo stabili­
mento a due passi da Arez­
zo) la meritata soddisfazione. 

Fd infine ecco Battaalin. 
Xella corsa tricolore deWan-
no scorso in Sicilia Giovanni 
fu secondo, battuto in volata 
da Francesco Moser. Come 
quello di Arcicatena anche il 
percorso di oggi gli si addi­
ce Il suo handicap è forse 
dovuto ad un particolare mo­
mento negativo, ai bioritmi 
neontiri. potrebbero dirci gli 
scienziati. Ecco comunque il 
suo pensiero: * Passare 14 
volte «ullo Scopetone non sa­
rà uno «cherzo. L'anno scor­
so ad ogni modo il percorso 
era DUI duro, più impegnati­
vo Non sono sicuro di poter 
lottare anche quest'anno per 
la maglia. In ogni modo so­
no qui per questo Una fuga 
aM'ultimo giro è possibile, an­
che con poco pochissimo van-
taeeio Senz'altro, prima di 
arrendermi lotterò ». 

Per ogni evenienza intanto 
sul traouardo del Giro di To­
scana si e «caricato* il mo­
rale anche quel Nazzareno 
Berto nel quale alla Inox-
prand hanno molta fiducia. 

Eugenio Bomboni 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO — Il ciclismo ita­
liano si gioca la maglia trico­
lore tuffandosi nei colon del­
la Toscana. La cornice è spet­
tacolare, vuoi per i dintorni 
che abbracciano Arezzo, vuoi 
per la passione di questa ter­
ra per lo sport della biciclet­
ta. perciò sarà festa* comp.eta 
se i corridori usciranno dalla 
ragnatela delle scorse giorna­
te. Prato. Camaiore e Firenze 
hanno deluso sul piano ago­
nistico. ma avevano anche il 
torto di presentarsi come tre 
ciliegine da cogliere in sordi­
na e con l'avvertimento di e-
vitare un indigestione in vi­
sta di un grosso traguardo. 
Adesso sono tutti chiamati 
ad esprimersi nella gara va­
lida per il Campionato nazio­
nale e guai se oggi dovessimo 
assistere a fasi di marcature 
esasperate, a quei tatticismi 
che giustamente i tifosi con­
dannano perchè nemici del 
bel ciclismo. Insomma, è 
d'obbligo una cavalcata piena 
di fantasia e di ardore, una 
domenica con i ferri caldi e 
la volontà di divertire. Fran­
cesco Moser non può difen­
dere ti suo titolo ed è un 
vero peccato poiché senza il 
trentino la corsa perde un 
prezioso punto di riferimen­
to. diciamo pure una luce, il 
faro della battaglia. Questo 
Moser che rimane a casa con 
il proposito di andare a cac­
cia di due maglie iridate 
(strada e inseguimento) e 
con l'augurio di chi gli vuol 
bene, certamente si chiederà 
il nome del suo successore. 
E qui vien fuori la figura di 
un Saronni che è molto pro­
nosticato, ma che non sem­
bra in condizioni tali da 
chiudere la .porta in faccia ai 
rivali. E* un Saronni con l'o­
biettivo del trionfo, natural­
mente. e tutta la sua squadra 
(Pantzza compreso) è pronta 
a preparargli il terreno nei 
quattordici giri di un circuito 
di sedici chilometri e otto­
cento metri che avrà nel di­
sivello di Scopetone un trat­
to abbastanza severa Si par­
te da Arezzo e si torna ad 
Arezzo percorrendo un anello 
cosi descritto dagli organizza­
tori: chilometri 4.500 di pia­
nura seguiti da 3.300 di sali­
ta. 0.800 di discesa. 1.100 di 
salita e 5.800 di discesa. Le 
curve sono 51. l'arrampicata 
principale è fra boschi verdi 
e ciuffi di ginestre e a lungo 
andare I suo: denti dovrebbe­
ro mordere, anche se la pen­
denza media (7J30 per cento) 
non è proibitiva. In sostanza, 
un tracciato capace di solle­
citare l'inventiva e di sele­
zionare, di mettere le ali al 
forti e agli audaci. Probabile 
uria conclusione con pochi e-
lementi a contendersi il suc­
cesso. da non scartare un ar­
rivo solitario. 

Dunque una vigilia che ha 
In Saronni l'uomo da battere 
e in Battaglin, Contini e Bec­
cia i principali oppositori. 
Non è il caso di trascurare 
Gavazzi. Visentin». Baronchel­
li e qualcun altro, però è 
chiaro il compito di chi non 
essendo velocista come Sa­
ronni deve trovare il mezzo 
per evitare un finale a più 

• voci. L'arma dell'anticipo, 
dell'attacco e dell'affondo. 
sono nei piani di Giovanni 
Battaglin 11 quale non dà pe­

rò * l'impressione di essere 
sufficientemente tranquillo e 
pimpante: un anno fa. dì 
questi tempi. Battaglin volava 
e adesso ci pare alle prese 
con problemi che l'assillano 
e che lo hanno indotto a di­
sertare il Tour. Si è ben 
ripreso, invece, Silvano Conti­
ni ed è in ottima salute Ma­
rio Beccia. fresco vincitore 
del Giro della Svizzera a spe­
se di tipi alto collocati: l'o­
landese Jop Zoetemelt. per 
esempio. 

Ecco, a differenza di Sa­
ronni. Battaglin e di altri che 
dopo il Giro d'Italia si sono 
seduti. Beccia ha tenuto alta 
la nostra bandiera con u-
n'impresa maiuscola. Questo 
ragazzo piccolo di statura e 
grande di cuore che non si è 
mai adagiato, potrebbe essere 
la principale scintilla della 
sfida di Arezzo, in una situa­
zione un po' confusa, un po' 
incerta, c'è la necessità di o-
norare la professione con 
l'arma del coraggio. Bisogna 
osare 

Gino Sala 

Lo sport 
in TV 

Rete 1 
14.25 Notizie sportiva 
19.20 Notizie sportive 
22,25 La domenica sportiva 

Rete 2 
15,30 T G 2 Diret ta sport • 

Ciclismo: Corsa tr i ­
colore da Arezzo 

20.00 T G 2 Domenica sprint 
20.25 R F T - B e l g i o - Finale 

del Campionato «uro-
peo di calcio 

. Rete 3 
14.30 T G 3 Diretta preo­

limpica - Ve la : cam­
pionato italiano di 
« Star » 

19.20 T G 3 Lo sport 
20.15 T G 3 Sport-Regione 
22,40 Cronaca registrata 

di R F T Belgio 

Fedrigo si impone 
nel Ciro dilettanti 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO — II ca­
labrese Giuseppe Farac* è 
riuscito finalménte a impor­
si nell'ultima frazione delTll. 
Giro ciclistico per dilettanti. 
andato al ventottenne pie­
montese Giovanni Fedrigo, 
fresco reduce dal successo 
conquistato due settimane ad­
dietro nel giro della Valsesia 

Un Giro quindi estrema­
mente incerto, caratterizzato 
fin dalle prime tappe dallo 
strapotere dei cinque uomini 
di testa, tutu raggruppati nel 
fazzoletto di 7". i quali, con­
trollandosi spietatamente fi­
no all'ultimo metro, hanno 
fatto si che il successo aL. 
punti, cosa certamente inso­
lita nella storia del ciclismo. 
arridesse al più esperto Gio­
vanni Fedriajo 

In verità, 1 lombardi Paga-
nessi e Bombini non sono 
mai usciti allo scoperto, forse 
accontentandosi del piazza­
mento acquisito, cosi come 
del resto ha fatto Montella. 
Chi. Invece, ha tenuto di 
combinare qualcosa è stato 
il veneto Verza, autore pure 
ieri di una «sparata», pron­
tamente parata però dallo 
stesso Fedrigo. 

Proprio dalla frazione con­
clusiva di ieri, un circuito di 
km. 1Z250 da ripetere 12 vol­
te per complessivi km. 147, co­
stellato da numerosi «strap­
pat i ». si attendeva che qual­
cuno dei quattro direttamen­
te Interessati a acalzare Fe­
drigo dal comando, giocasse 
l'ultima carta. Invece nien­
te. Per fortuna, sin dall'avvio, 
ci hanno pensato quattordici i 
volenterosi atleti (vale a di-i 
re Renosto, Gosetto, Onesti, 

MaestrelIL Casati. Faraca. 
Medina, Piovani Aliverti. 
Lanzoni. Argentini. Fof i e Tor­
res. ai quali poi si aggiunge­
vano Giarattoni, Padellare, 
Rui e Venturini) a vivacizza­
re la tappa con una fuga a 

-lunga gittata 
I 17 battistrada, ridottisi 

poi a sedici poiché il laziale 
Fofi perdeva terreno, faceva­
no praticamente corsa a sé, 
raggiungendo un vantaggio 
massimo di oltre quattro mi­
nuti a metà gara. Ad una tor­
nata dal termine, però, quan­
do tutto lasciava prevedere 
un arrivo In volata dei 17 fug­
gitivi. approfittando di un 
attimo di pausa, partivano in 
un tratto di salita Faraca. 
Piovani e Maestrelli. fi ter­
zetto. pedalando di buon ac­
cordo. guadagnava in breve 
un buon margine, fissato al­
l'arrivo in 35** su Torres e 
50" su un altro gruppetto re­
golato da Rui. 

Lo sprint, incertissima per 
il successo di tappa era lan­
ciato ai trecento metri da 
Piovani e Maestrelli. ma pro­
prio in extremis Faraca riu­
sciva a rimontare 1 due e a 
conquistare cosi la sesta af­
fermazione stagionale. 

Massimo Halasz 

Classifica finale 

Nostro servizio 
MONTREAL — Dunque il pu­
gile più apprezzato, decanta­
to. coccolato di quella gran 
macchina per soldi che è il 
pugilato USA ha conosciuto 
la sua prima sconfitta. Ray 
« Sugar « Léonard l'altra not­
te sul ring allestito nello sta­
dio Olimpico di Montreal ha 
perso ai punti per mano del 
terribile panamense Roberto 
Duran il titolo mondiale dei 
pesi K Welter » versione WBC. 
L'incontro disputato sulle 15 
riprese, è stato equilibrato, 
ma la vittoria dell'ex-campio-
ne del mondo dei pesi legge­
ri è apparsa comunque In­
discutibile: tutti e tre i giu­
dici hanno riconosciuto a Du­
ran la vittoria II francese 
Baldayrou lo ha visto vinci­
tore per 146 a 144: l'italo-
americano Poletti per 148-147; 
l'inglese G'bbs per 145-144. 

Prima dell'inizio si sapeva 
che il match sarebbe vissuto 
sul duello fra l'immenso ta­
lento del nero ventiquattren­
ne americano e la irrande DO-
tenza del fighter ventinoven-

ne panamense, detto « Mano 
di pietra » per la spaventosa 
violenza che imprime ai suoi 
colpi. Roberto Duran è con­
siderato tutt'ora uno dei più 
grandi pugili del dopoguerra: 
ha dominato per anni la sce­
na nei pesi leggeri (60 incon­
tri con una sola sconfitta). 
poi, trovando difficoltà sem­
pre maggiori a rientrare nel 
peso, ha deciso di tentare 
l'avventura nella categoria 
superiore (quello dell'altra 
notte il suo nono combatti­
mento da Welter). 

Così, davanti a 146.000 spet­
tatori entusiasti. « Mano di 
pietra » è partito subito al­
l'attacco. cercando di accor­
ciare le distanze per non da­
re a Léonard il tempo di ra­
gionare e di attingere alle 
sue ecezionali risorse tecni­
che. Fin dal primo round il 
campione in carica ha dovu­
to fare la conoscenza con la 
pesantezza dei colpi sferrati 
dal panemense. fatto questo 
che gli ha tolto fiato e tran­
quillità avviando il combat­
timento sui binari per lui me­
no favorevoli. Già nella pri­

ma ripresa «Sugar» * ap­
parso ripetutamente in dif­
ficoltà e Duran ha continua­
to a incamerare punti su pun­
ti di vantaggio. Ci son volu­
te sei riprese perchè il cam­
pione si squotesse, comincias­
se ad abbozzare dei veri con­
trattacchi: ma si è trattato 
di una » corsa ad handicap » 
che lo ha condotto all'ultimo 
round ancora in svantaggio 
(anche se di pochi punti) ri­
spetto al suo avversario. 

Léonard comunque ha di­
mostrato di avere una bella 
riserva di coraggio, di saper 
accettare anche gli scambi 
duri e il pubblico ha apprez­
zato questa dote in un cam­
pione che qualcuno conside­
rava solo gran tecnico ma 
con poco cuore. Le ultime 
riprese di Léonard, quando 
(contro un avversario perfet­
tamente integro i cui colpi 
continuavano a far malissi­
mo) il campione si è lancia­
to all'attacco nel disperato 
tentativo di annullare lo svan­
taggio. sono state splendide, 
vibranti e hanno entusiasma­
to gli spettatori. 

• Alla fine dell'incontro Di 
ran, che era apparso fino 
quel momento gelido e coi 
centratissimo, ha dato lib 
ro sfogo alla sua gioia: sei 
za neppur aspettare la pn 
clamazione del verdetto si 
messo a saltare, a gridai 
di gioia, a prendersela co 
quei commentatori (ed erari 
stati tanti, quasi tutti) eh 
lo avevano dato sfavorito a 
la vigilia del match. 

A Léonard resta la consi 
lazione della eccezionale bo 
sa (pari a otto miliardi e 
lire) ottenuta e della sua gi< 
ane età (24 anni) che ce 
tamente gli consentirà di to 
nare al vertice della categi 
ria. Per Duran l'occasion 
di fare ancora tanti soldi « 
suo nuovo titolo, la soddisfi 
zione di aver battuto il pug 
le più classico degli ultm 
anni e una borsa (pari 
un miliardo e mezzo di lire 
che poteva parer «piccola 
solo al confronto con quell 
del suo avversario. 

Dan Flanegai 

A Faraca l'ultima frazione 

Non sei cambiato éé 

di un capello" 

- i 

1) Giovanni MéVi f ( H w i M « ) 
in 34 or» 5V4S". awnti 14j 2) 
AI«*Mndro Pagana»! (I 
• ) , ».!.. p>. I t i 1) l i 
bini (L*mb«r«1« A ) , 4", ». ISt 
4 ) . V a n a (Vaawt* • ) , M „ p, 4< 
1) ' M—rtalla (Imllia A ) . 7**i • ) 
Aitey* (VwwwiU) , V4a"i 7) 
•rie*» (Imma A ) , r i 1Mi • ) fe­
lli» (Texana • ) , 4'0t"j ») Faraca 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grìgio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin­
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
I grigio «Sai capeH. 

intimamente con il capello. Senza un­
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na­
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra­
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 
E poi aspettati qualche complimenta 
Fa piacere! 


